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SPETTACOLI

cineMa

Castellitto torna a girare
zxy Sono in corso a Roma le riprese del nuovo film di Sergio Castellitto,
Fortunata con Jasmine Trinca, Stefano Accorsi ed Hanna Schygulla, scrit-
to da Margaret Mazzantini. Racconta la storia di una giovane madre, con
un matrimonio fallito alle spalle, che ogni giorno combatte per realizzare
il suo sogno, aprire un negozio di parrucchiera nel tentativo di emancipar-
si e conquistare la sua indipendenza.

in scena

«La palla rossa» a Chiasso
zxy La palla rossa è la nuova produzione di Cambusa Teatro, ideata da
Sonia Lurati, scritta e diretta da Marco Taddei. Una commedia surreale
sulla morte, vista con gli occhi dei bambini, un evento al quale gli adulti
non riescono a rapportarsi mentre i più piccoli hanno mezzi tutti loro, che
noi abbiamo dimenticato: ingenuità e verità. Al Cinema Teatro di Chiasso
venerdì alle 21 e sabato alle 20.30. info@cambusateatro.ch.

Festival delle Marionette

Debutta «La sirenetta»
zxy Debutta sabato alle 15 e domenica alle 16, nell’ambito del Festival
internazionale delle marionette al Teatro Foce di Lugano, La sirenetta,
nuova produzuine della compagnia Michel Poletti. Uno spettacolo teatral
musicale che si avvale delle composizioni di Anton y O’Breskey, musicista
che sarà in concerto al Teatro Foce anche venerdì, alle 20.30. Prenotazio-
ni consigliate per La sirenetta a festival@palco.ch.

zEnO gAbAgLIO

zxy Si terrà venerdì prossimo, 23 settem-
bre alle ore 20.30 alla Chiesa di San
Francesco a Locarno, il debutto
dell’Orchestra della Svizzera italiana
alle 71. Settimane Musicali di Ascona.
Un debutto affidato all’esperta direzio-
nedelmaestro svizzeroThierry Fischer
per un programma che andrà dal pri-
mo al tardo Romanticismo fino alla
modernità novecentesca: dalla Sinfo-
nia n.6 «Pastorale» di Beethoven all’A-

dagiettodellaQuinta sinfoniadiMahler
e alConcerto per violino e orchestra n. 2
di Šostakovič. Protagonista nella parte
solistica di quest’ultima opera sarà la
violinista russo-britannicaAlina Ibragi-
mova, tra le più interessanti strumenti-
ste della sua generazione. L’abbiamo
quindi incontrata per introdurre il con-
certo.
Per le Settimane Musicali di Ascona
2016 lei si è esibita prima come musi-
cista da camera e poi sarà solista con
orchestra. Dal punto di vista dell’in-

terprete quali diverse sensazioni si
associano a queste due condizioni?
«Ho sempre pensato che se anche sul
palcoaccantoamecisonomoltimusici-
sti – comenel casodel solista conorche-
stra– l’approcciodevecomunqueessere
simile a quello della musica da camera,
dove fondamentalmenteci sibasa suun
profondo ascolto reciproco. La differen-
za principale tra i miei due concerti
asconesi credo dunque sia piuttosto le-
gataalle sceltedi repertorio,perchésuo-
nare Šostakovič è tecnicamente emusi-

rete tasi

«Dateciunpalco!»:
compagnie ticinesi
si lamentano
zxy Le compagnie teatrali ticinesi lancia-
no un grido d’allarme soprattutto per la
sempremaggiore scarsità di palcosceni-
ci sui quali potersi esibire. Lo fanno at-
traverso un comunicato diramato ieri
dal comitato di Rete TASI, l’associazione
che raggruppa una cinquantina delle
novanta compagnie indipendenti delle
arti della scena della Svizzera italiana.
Rete TASI «apprezza il significativo im-
pulso alla vita culturale della regione
derivato in particolare dall’apertura del
LAC e da un rinnovato impegno di altre
struttureteatrali,quali ilTeatroSocialedi
Bellinzona, il San Materno di Ascona e
altreancora»esi rallegraper«i contribu-
ti pubblici che permettono a queste or-
ganizzazioni di produrre e proporre una
programmazione ricca e variegata». Le
note dolenti vengono però quando si
tratta di «trovare spazi e sale a basso co-
sto permettere in scena ogni anno circa
110 spettacoli per un totale di 600 rap-
presentazioni».ALuganosicita larecen-
te chiusura del Teatro Cittadella e la
scarsa disponibilità del Foce «a causa
della sua crescente sinergia con la pro-
grammazionedel LAC». Inoltre viene ri-
levato che anche «i finanziamenti pub-
blici strizzano sempre più l’occhio ad
iniziative di grande impatto, indebolen-
do, inevitabilmente, il sostegnoadalcuni
progetti locali». Sempre secondo Rete
TASI, lecompagnie indipendenti «fanno
nascere e crescere l’amore per il teatro
interagendo con il territorio in modo
estremamente diversificato» e quindi
«questa politica non consente ai poten-
ziali talenti localidiaffermarsi.SeDanie-
le Finzi Pasca e il Teatro Sunil non aves-
sero trovato gli spazi e i finanziamenti
per i loro primi spettacoli, oggi il Ticino
non potrebbe probabilmente vantare la
presenza di una delle compagnie più in
vista a livello mondiale». Per Rete TASI,
bisogna quindi trovare un equilibrio tra
grandi e piccoli teatri, tra «una bella sala
da mille spettatori» e «quelle minori, a
basso costo e facilmente agibili». «La si-
tuazione delle compagnie indipendenti
della Svizzera italiana non è disperata
ma è molto, molto difficile» conclude
Rete TASI chiedendo alle istituzioni di
«tenere maggiormente conto delle ne-
cessità delle compagnie locali»,metten-
do«a lorodisposizione legiuste risorsee
gli spaziper le rappresentazioni».

calmentemolto diverso da suonareMo-
zartoBrahms».
Per la musica da camera uno dei suoi
partner è stato Francesco Piemontesi,
pianistaedirettoreartisticodellarasse-
gna.Viconoscetedamolto?
«Ormai sì, credo siano quasi dieci anni
checiconosciamo.Unperiodoincuiciè
capitato diverse volte di suonare assie-
me, in situazioni e con programmi an-
chemoltodifferenti».
Il Secondo concerto per violino di
Šostakovič è stato spesso descritto co-
me una pagina scura e introspettiva. È
ungiudizioche la trovaconcorde?
«Davveromolto. L’inevitabilitàdel desti-
no, con il conseguentepesoesistenziale,
era un sentimento che ha segnato in
modo profondo l’ultima attività creativa
di Šostakovič. Una visione negativa che
– quasi paradossalmente – ha generato
una meravigliosa pagina musicale. Per-
sonalmentesonoinoltrecuriosadivede-
re come si potrà far risultare questa inti-
ma temperie nel lavoro con l’orchestra,
perché per me è la prima volta che af-
fronto inpubblico ilSecondoconcerto».
Dal momento che di concerti con or-
chestra lei ne ha già suonati moltissimi
cipotrebbesvelarecosasuccedequan-
do – dopo anni di studio intenso – ci si
trova su un palco a suonare un simile
capolavoroper laprimavolta?
«Sono sensazioni difficili da spiegare
conleparole.Perché–malgradola lunga
preparazione –quando si suonaunpez-
zoper laprimavoltaècomese lamusica
nascesse inquelmomentoesoltanto lì si
scopreperdavvero l’efficaciadelle ideee
delle emozioni che si sonomaturate du-
rante lostudio.Unmomentofondamen-
tale e veramente delicato per ogni inter-
prete».
Il Secondo concerto di Šostakovič fu
ispirato da e dedicato a uno dei più
grandi violinisti di tutti i tempi, David
Ojstrach. Come descrivere questo gi-
gantedell’interpretazione?
«È stato un musicista fantastico perché
era molto onesto, nel senso che nella
musica non ha mai inserito nulla che
non fosse richiesto dalla musica stessa.
Per questo – rispetto ad altri violinisti
estrosi, disinvolti, spettacolari e divistici
–daluisi sapevaesattamentecosaaspet-
tarsi: onestà e dedizione. E probabil-
mente queste sono le caratteristiche di
Ojstrach che lo hanno reso quasi indi-
spensabile a una mente creativa come
quelladiDmitrij Šostakovič».

solista la giovane violinista russa
eseguirà con l'orchestra della svizzera
italiana il Secondo concerto di
Šostakovič. È la prima volta che alina
ibragimova lo suona in pubblico.

L’InTErvISTA zxy alina ibragiMova

«L’emozionediunbrano
eseguito laprimavolta»
Laviolinista con l’OSIvenerdì alleSettimane

C’èunnuovo logoper ilConservatoriodellaSvizzera italiana
Il progettoè stato realizzatocon ilDACDdellaSUPSI–Hapreso il viaancheunacollaborazioneconTicinonews

zxyUnnuovo logo, unanuova immagine. Il Conser-
vatorio della Svizzera italiana ha presentato ieri il
nuovo «marchio» che lo contraddistinguerà, frutto
di una collaborazione con il Dipartimento am-
biente costruzioni e design (DACD)della SUPSI. A
firmarlo è stata Rozalia Talic, laureata nel corso di
Comunicazione visivaDACDSUPSI. Una collabo-
razione che, ha spiegato in sede di presentazione
Alessandra Dal Ben, docente di riferimento per

questoprogetto, ha coinvolto attraversouna speri-
mentazione didattica un gruppo di studenti del
corso Brand II di Comunicazione visiva del terzo
anno.
Il logochefinorahacontraddistinto ilCSIè invigo-
re da circa una decina d’anni, ha sottolineato il di-
rettore generale del Conservatorio Christoph
Brenner, ossiadaquando laScuolauniversitariadi
musica si è affiliata alla SUPSI. Questo logo ha
rappresentato la Fondazione Conservatorio della
Svizzera italiana con la declinazione dei tre dipar-
timenti: Scuolauniversitariadimusica,Pre-profes-
sionale e Scuola dimusica. Ilmandato che la Fon-
dazione Conservatorio della Svizzera italiana ha
dato al DACD della SUPSI per la creazione del
nuovo logo si è basato sulla struttura complessa
del Conservatorio: appunto una Fondazione che
racchiude i tre dipartimenti, per lo più autonomi.
Nella creazionedel nuovo logotipo sono stati presi

in considerazionediversi fattori, tra i quali il raffor-
zamentodel profilodei tre dipartimenti, la ricono-
scibilità del brand e dell’affiliazione della Scuola
universitaria dimusica alla SUPSI.
Nel corso della conferenza stampa, l’autrice del
logoè statapremiatadallapresidentedellaFonda-
zionedelConservatorio, InaPiattiniPelloni. «Per il
logo sono partita dal desiderio di rendere chiaro e
fruibile il contenuto musicale attraverso un lin-
guaggio visivo – ha detto Rozalia Talic –. Il mio
concetto si è ispirato sia ad un approccio teorico
allamusica, perché io stessa faccio parte di questo
mondo suonando il pianoforte, sia all’immagine
dellenote sullo spartito».Unconcetto chepoi l’au-
trice ha ulteriormente sviluppato. «Partendo dalla
“C” della parola “Conservatorio”, ho stabilito una
connessione con la notazione letterale delle note
– spiega ancora Talic – , dove la “C” corrisponde
alla prima nota della scalamusicale, il Do. Da qui

ho rappresentato la nota sul pentagramma, ma la
nota da sola è fine a se stessa, quindi ho deciso di
creare un insieme di note che comunicano tra di
loro, che fanno parte di qualcosa di più grande
delle singole». Le note affiancate sono quelle del
Sol e del La. « Posizionando queste tre note sul
pentagramma ho notato che insieme formavano
un potenziale segno grafico, quindi ho tolto tutto
ciò che ritenevo superfluo e ho semplificato la for-
madelle note in cerchi».
L’inaugurazione di questa nuova immagine, co-
me sottolineato da Flavia Milani, responsabile
dell’Ufficio comunicazione del Conservatorio,
avviene contemporaneamente all’inizio della
collaborazione con Ticinonews. Da ieri infatti sul
portale si può accedere al «Magazine Conserva-
torio», con articoli, eventi, interviste, a scadenza
settimanale a cura del Conservatorio della Sviz-
zera italiana. ReD


